
C on chi parla Gesù nel deserto? 
Noi, immaginandolo con lo sguardo 

a cui ci hanno abituato nei tempi passati i 
santini, lo pensiamo in dialogo con Dio, in-
tento a pregare per ore e ore in una grande 
intimità con il Padre.  

Non nego che sia stato così.  
Tuttavia quando il Vangelo ci mostra Ge-

sù nel deserto non ce lo presenta in dialogo 
con il Padre.  

Ce lo presenta, piuttosto, in dialogo con il 
diavolo! 

Ci ricordiamo le parole di Osea: "La con-
durrò nel deserto e parlerò al suo cuo-
re" (Os 2, 16-17.21-22).  Uno sposo che 
parla con la sposa, nel silenzio immenso e 
insieme intimo del deserto.  

Ma in quel silenzio immenso sappiamo 
con certezza che Gesù ha incontrato qual-
cun altro! 

I vangeli insistono su questo e lo raccon-
tano. Matteo e Luca anche elaborando il 
colloquio, mostrandoci di che cosa Gesù e 
Satana abbiano parlato in quei giorni, in 
quello spazio desolato.  

Perché scandalizzarsi? 
Chi di noi non si è confessato (un tempo 

avveniva spesso) di distrarsi nella preghie-
ra? Anzi, perfino di avere proprio nella pre-
ghiera - che scandalo - i più brutti pensieri. 
L'assalto delle peggiori tentazioni! 

Beh? A Gesù non è capitata la stessa co-
sa? 

Anzi, di peggio, dovremmo dire.  
Perché le sue sono state tentazioni con la 

T maiuscola.  
Le nostre sono spesso quelle da bottega, 

tentazioni da poveri diavoli, appunto.  
Non da "satana in persona"! 
Chi pensi di incontrare, quindi, quando 

preghi?  
Don Ivo  
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(Mt 4, 1-11) 

M i succede – qualcuno la ritiene una mia ossessione – di 
avere in sospetto ogni parola che, poco o tanto, sembra 

recitata, ogni atteggiamento che, poco o tanto, sembra studia-
to. Si recita una parte. A volte mi sorprendo a guardarmi. E mi 
chiedo: “Stai recitando? Stai celebrando o recitando? Stai pregan-
do o recitando? Stai predicando o recitando? Stai parlando o reci-
tando?”. Nella recita non ci sei. C’è una parte che indossi. Che 
non è la tua. 

Gesù non recitava. Forse per questo o anche per questo, incan-
tava. Era autentico, aderente alla vita, non a una parte da recita-
re. E la gente lo sentiva vero. A differenza di altri. A differenza, per 
esempio, di una certa frangia – non tutti! – di farisei che 
“recitavano”: “Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati 
dagli uomini. Allargano i loro filatteri, allungano le frange; amano 
posti d’onore nei conviti, i primi seggi nelle sinagoghe e i saluti 
nelle piazze, come anche sentirsi chiamare rabbì dalla gen-
te”(Mt.23,5-7). 

Qualcuno, anche nel mondo ecclesiastico, sconcertato dalla 
calda umanità di Gesu, tende a presentarla come se il Signore 
stesse recitando, quasi non gli fosse consentito, in quanto Dio, di 
crescere, di essere stanco, di non sapere, di amare i banchetti, di 
desiderare la tenerezza di un bacio o il profumo dell’unguento, di 
provare paura e solitudine. Quasi recitasse, in tutto ciò una parte 
non sua. Gesù non ha mai recitato. Era. 

C’è il pericolo – lo avverto sempre più acutamente e il racconto 
delle tentazioni di Gesù, all’inizio della Quaresima, lo segnalava – 
che anche la religione diventi spettacolo, luogo in cui si recita. 
Strano verbo, questo “recitare”, che abbiamo nel nostro linguag-
gio religioso legato al pregare! Si “recita” una Ave Maria o un Pa-
dre Nostro, si “recita” il rosario. È in agguato la recita. La avverti. 
A volte è nell’aria. A tradirla è un tono affettato, artefatto, poco 
naturale, studiato. Aria strana. L’aria di certi raduni ecclesiastici. 
Volti impassibili, non tradiscono la benché minima emozione. Ci si 
parla di errori, di cedimenti o di smarrimenti, sono sempre quelli 
degli altri. L’inquietudine non esiste. Esiste la sicurezza. Si recita la 
parte di Dio. Mai uno che dica: “Ho peccato”. Lo si dice nella Mes-
sa, ma per modo di dire. Nessuno che abbia mai fatto un errore. E 
che lo riconosca. Domina il ruolo. L’impassibilità del ruolo. Impe-
netrabili, drappeggiati, diplomatici. E senti la distanza. E come se 
mancasse gente vera. Non sono i volti che cerchi, quelli che ti in-
cantano fuori le mura, volti che non mascherano le stanchezze e 
le emozioni, volti che confessano l’inquietudine e la lontananza. 

(Continua a pagina 2) 

Recitare o essere? Pensieri tra Quaresima e 

Pasqua di don Angelo Casati 



Le poesie della Rosa 

Scrive Carlo Maria Martini: “Non di rado mi spavento 
sentendo o leggendo tante frasi che hanno come sog-
getto “Dio” e danno l’impressione che noi sappiamo 
perfettamente ciò che Dio è e ciò che egli opera nella 
storia, come e perché agisce in un modo e non in un 
altro. La Scrittura è assai più reticente e piena di mi-
stero di tanti nostri discorsi pastorali”. 

Comunità alternativa si diventa vivendo il Vangelo, 
non recitando la parte del “perfetto”. Alternativi di-
ventiamo non mascherandoci dietro il ruolo o dietro il 
titolo, ma dando trasparenza ai rapporti. Incontran-
doci come persone. Come figli di Dio. Questa la più 
grande dignità che ci è toccata. Non esiste, per un 
vero credente, altra tanto grande. Essere Papa, essere 
Vescovo, essere prete, non vale l’essere figli di Dio. E, 
se figli, liberi, e quindi non soffocati, non mascherati, 
non misurati da titoli e da ruoli. Quando Papa Giovan-

ni, poco dopo la sua elezione, si accorse che l’ Osser-
vatore Romano introduceva le sue parole con questa 
formula di rito: “Come abbiamo potuto raccoglierle 
dalle auguste labbra di Sua Santità”, chiamò il capo 
redattore e gli disse: “Lasciate perdere queste scioc-
chezze e scrivete semplicemente: Il Papa ha detto”. 

Quale perdita per la società, se la Chiesa, che nel 
mondo dovrebbe apparire come lo spazio dove ri-
splende la libertà e l’umanità dei rapporti, diventasse 
luogo di relazioni puramente formali, deboli e fiacche, 
non sincere e intense. Rischierebbe l’insignificanza. 
Verrebbe meno alla grande sfida, all’opportunità che 
oggi le si offre di tessere in una società ampiamente 
burocratizzata rapporti autentici e profondi. E non 
sarà che alla Chiesa di oggi, e quindi a ciascuno di noi, 
Dio chieda meno protagonismo, meno organizzazio-
ne, meno recite e più vicinanza, più sincerità?   

(Continua da pagina 1) 

La pace 

Il mio cuore desidera la felicità 

e un mondo pieno di bontà … 

Tutti noi amiamo gli amici, 

tutti noi vogliamo esser felici, 

tutti noi abbiamo un cuore, 

che batte forte d’amore! 
 
Mi piace la pace, 

la pace mi piace! 

Le guerre son brutte, 

terribili tutte. 
 
In pace si studia, 

si gioca e si canta … 

in guerra si piange, 

e la paura è tanta! 
 
In pace c’è gioia, 

in guerra dolore. 

Io voglio la pace, 

la pace e l’amore! 

Io voglio un mondo 

a forma di cuore! 

M artedì 28 febbraio 2023 alle ore 15,30, nel salone parroc-

chiale di San Pio X, si terrà un incontro con Suor Maddale-

na sul tema: Sinodo: il cammino che sta trasformando la nostra co-

munità. 

Si terrà una riflessione sul cammino sinodale che sta compiendo la 

nostra comunità da un anno a questa parte. Sebbene se ne sia già 

parlato brevemente nelle liturgie domenicali e ultimamente attra-

verso alcuni articoli sul nostro giornalino San Pio & San Lazzaro 

News, è bene parlare insieme per capire meglio il perché di questo 

movimento, qual è stato il percorso di un anno e a che punto si è 

arrivati. Parlarne insieme ci aiuta a capire e a sentirci parte attiva 

della comunità che seguendo le indicazioni di Papa Francesco e del 

Concilio Vaticano II ha avviato il cammino sinodale. 

A seguire si parlerà dei ministeri che sono a servizio di una chiesa 

sinodale, la quale può dirsi tale se è tutta ministeriale. Il cammino 

quaresimale che la chiesa ci propone quest’anno ci guida a riscopri-

re il nostro battesimo e a rinnovarne gli impegni e le promesse. Ed è 

proprio in forza del battesimo che siamo chiamati ad esercitare i 

doni che il Signore ci ha dato per edificare la comunità ecclesiale, 

una comunità sinodale e tutta ministeriale. 

 

Al momento le regole di accesso sono: mascherina, distanziamen-

to, disinfezione delle mani, quarantena di 8 giorni dall'ultimo con-

tatto Covid. 

C onfrontando i totali 2022 con quelli dell’anno prece-
dente, si potrebbe pensare che ci sia un errore ma-

croscopico: circa 100 mila euro in più (in pratica il dop-
pio) sia tra le voci attive che tra quelle passive! E invece i 

dati sono giusti. 
La prima causa di questo incremento è l’eredità di 

cui abbiamo, inaspettatamente, beneficiato. Sui conti 
2022 incide per circa 65 mila euro tra le voci attive e per 
circa 70 mila euro tra quelle passive. Impatto, per ora, 

(Continua a pagina 3) 

Facciamo i conti: il bilancio 2022 di San Lazzaro 



negativo poiché le uscite (liquidazione di una quota ad 
un altro erede, spese legali, contributo alla Curia) sono 
state superiori alle entrate giunte per vendita di parte 
dei titoli ricevuti. Abbiamo altri titoli da vendere, appena 
le condizioni di mercato lo consentiranno senza realizza-
re perdite. Ne beneficeranno i prossimi bilanci. 

Sul lato entrate si registrano una ripresa delle attività 
del circolo (+ 5 mila euro), l’incasso della quota 8 x 1000 
relativa al 2021 (7,7 mila euro), il significativo impatto di 
Greslj e campeggi, condivisi con la parrocchia di San Pio 
X (+18 mila euro), lo scorso anno ricompresi tra le altre 
componenti positive per circa 5 mila euro.  

Per quanto riguarda le voci passive, oltre a quanto già 
detto sull’impatto indotto dall’eredità, si evidenzia la 
ripresa del pagamento dei mutui (+ 25 mila euro) sospe-

so nel 2021 per la moratoria concessa dalle banche, l’au-
mento delle spese per Greslj, campeggi e gite (+ 14 mila 
euro), l’atteso incremento dei costi per energia (+13,3 
mila euro). Calano le spese per gestioni immobili (-27 
mila euro): nel 2021 si sono realizzati gli interventi per la 
sistemazione della cucina del circolo. Sono in aumento, 
ovviamente, anche le uscite per Sagra e Circolo, coeren-
temente con l’incremento delle entrate. 

Il saldo netto dell’anno è + 4 mila. Il saldo del conto 
corrente, al 31/12, ammonta a 54,9 mila euro, contro i 
50,9 del 2021. 

Non ci stancheremo mai di ringraziare tutti quelli che, 
a qualsiasi titolo, contribuiscono a cementare sempre 
più il senso di appartenenza alla comunità. 

Giando 

(Continua da pagina 2) 



Sabato 25 febbraio 

ore 16.30 Incontro dei genitori e bambini di IV ele-

mentare 

ore 17.00 Narrazione per genitori e bambini di III ele-

mentare 

ore 18.00 Eucarestia festiva 
 
Domenica 26 febbraio - I di Quaresima 

ore 9.00 Eucarestia festiva 

ore 11.00 Eucarestia festiva  

ore 19.00 Eucarestia festiva 

ore 20.00 Incontro adolescenti 
 
Lunedì 27 febbraio  

ore 19.00 Eucarestia 
 
Martedì 28 febbraio 

ore 15.30 Circolo dell'Amicizia 

ore 19.00 Vespri 

ore 21.00 Commissione liturgica 
 
Mercoledì 1 marzo 

ore 18.30 Lectio divina degli adulti 

Giovedì 2 marzo 

ore 19.00 Eucarestia 

ore 21.00 Serata per gli animatori del Grest a san Pio (I 

livello) 
 
Venerdì 3 marzo  

ore 16.00 Via Crucis in chiesa grande 

ore 19.00 Eucarestia 
 
Sabato 4 marzo 

ore 18.00: Eucarestia festiva 
 
Domenica 5 marzo - II di Quaresima 

ore 9.00 Eucarestia 

ore 11.00 Eucarestia 

ore 19.00 Eucarestia 

ore 20.00 Incontro adolescenti 

Domenica 26 febbraio – I domenica di Quaresima 

Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 

Ore 9.30: Iniziazione cristiana per famiglie di I-IV corso 
 
Lunedì 27 febbraio 

Ore 19.00: messa animata dalle famiglie di Montesole 
 
Martedì 28 febbraio 

Ore 19.00: liturgia della Parola in cappella 

Ore 21.00: martedì del vescovo  
 
Mercoledì 1 marzo 

Ore 17.00: lettura del Vangelo nelle case presso fam. 

Cautiero, via Toscanini 288 

Ore 21.00: riunione genitori gruppo post-cresima 
 
Giovedì 2 marzo 

Ore 14.30: ascolto e distribuzione alimentare Caritas 

Ore 16.30: lettura del Vangelo nelle case presso fam. 

Pelliccioni, via Mercadante 30 

Ore 20.30: Incontro per gli animatori del Centro Estivo 

(1° livello) 

Ore 20.30: 3° incontro del Laboratorio liturgico diocesano 
 
Sabato 4 marzo 

Ore 14.30: uscita di reparto 

Ore 15.00: attività di branco 

Ore 19.00: messa prefestiva 
 
Domenica 5 marzo – II domenica di Quaresima  

Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 

Dopo la messa delle 9.00, dopo la messa delle 11.15 e 

alle 17.00: percorso alla scoperta della Caritas. 

Ore 18.00: messa per le famiglie di iniziazione cristiana 

Ore 21.00: attività di noviziato e clan 

 

Le messe feriali saranno celebrate regolarmente alle 

19 in cappella, eccetto il martedì. 

Il doposcuola è attivo in parrocchia lunedì, mercoledì e 

venerdì dalle 15.15 alle 16.45  

G razie per il risultato eccezionale della raccolta di domenica 11 e 12 febbraio: abbiamo oltrepassato la soglia 

dei 620 kg di alimenti raccolti, superando il numero di 600 uova (già distribuite sabato scorso e questo ci ha 

permesso almeno due uova a persona)  ed oltre 350 scatolette di tonno  a cui si aggiunge olio che ci permette di 

pianificare una prossima distribuzione. 

Un grazie dalla Caritas di San Pio X 


